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Un’ infinita curiosità spinge sempre i bambini verso il SHUFKp di ogni cosa.  
Con la loro mente veloce, libera e curiosa, ci r iportano quesit i dall’apparenza bizzarra, 
a volte raggelant i;  pongono domande e at tendono r isposte significat ive;  hanno 
necessità di or ientarsi per dare significato alle sensazioni che provano e lo fanno 
r ivolgendosi a noi. Se per qualsiasi ragione l’adulto si sot t rae al compito di r isolvere 
l’ansia contenuta nella domanda del bambino -  o si affida solamente alla corret tezza 
scient ifica della r isposta -  avviene un rest r ingimento della comunicazione e dei 
rapport i;  il bambino cercherebbe alt rove le risposte su ciò che gli sta a cuore 
t rasformando i genitori in dispensator i di cose (di servizi)  e non di significat i.  
La r isposta, la via d’uscita per l’adulto, passa t ra verità visibile e immaginazione e il 
gioco della rappresentazione può essere il luogo in cui avviene una tale sintesi.   

Ho voluto r iaccostarm i alle modalità semplici e immediate del teat ro;  una sorta di 
iniziazione che, partendo dai SHUFKp� SHUFKp�� SHUFKp  dei piccoli,  sappia mostrare 
come dal gioco di tut t i i giorni si possa giungere al racconto, alla rappresentazione, al 
teatro;  dal gioco dei piccoli a quello degli adult i, in un percorso circolare che il teat ro 
può t rasformare in esperienza.  

Un padre ed il suo piccolo stanno giocando con un t renino. I l padre è sommerso dai 
tant i perché del suo bambino. Un po’ negandosi, un po’ stando al gioco affiora il 
r icordo di Rocco, am ico d’infanzia e del suo papà ferroviere.  

Un papà ferroviere, forse capot reno, che aveva sempre voglia di regalare stor ie a 
grandi e piccini. I l paese di Rocco erano poche case t ra un pascolo e un campo di 
grano:  la scuola, la chiesa, la piccola piazza e la stazione. Tut ta la vita era lì. 

E così la sera, prima di andare a let to, ci si t rovava tut t i insieme con le fam iglie a 
commentare la giornata, quello che era successo, … a volte le sere erano più speciali 
quando arr ivava il papà di Rocco, che era l’unico abitante di quel paese che 
viaggiando in t reno, vedeva un mondo agli alt r i sconosciuto. E lui era in grado si 
r ispondere alle domande e curiosità di tut t i, grandi e piccoli.  

Ma il momento più speciale per Rocco arrivava quando, ent rato a let to, il papà era 
tut to per lui. I n una not te, più magica delle alt re, Rocco , impara ad accet tarsi ed a 
capire anche ³FKL�QDVFH�XQ�SR¶�SL��LQ�Oj´��
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Età consigliata:  4 – 7 anni  


